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SICILIA - L'inchiesta per la strada « tutta d'oro » 

Un duro colpo a metodi 
di governo clientelari 

L'estate svela i malicronici deU'«industria delle vacanze» nel Sud 

Nonostante forti resistenze, imboccata 
la finita con pratiche di sottogoverno 

* Dalla nostra redazione 
PALERMO — A partire da 
martedì l'assemblea regionale 
tornerà a lavorare a ritmo 
intenso per portare a com­
pimento gli impegni in ca­
lendario prima della pausa 
•stiva. I lavori saranno in­
centrati ad inizio di settima­
na sulla discussione delle 
norme per gli enti economici 
« 11 finanziamento dei piani 
pluriennali: scadenza, questa, 
molto delicata per lo stato di 
sfascio in cui .ci trovano le 
partecipazioni regionali e per 
le attese che ci sono tra i 
lavoratori, il provvedimento 
è comunque osteggiato dai 
sindacati che vi intravvedono 
il pericolo di una reale smo­
bilitazione delle aziende 
• Inten.-o e anche il lavoro 

delle commissioni parlamen­
tari: si cerca di accelerare al 
massimo i tempi di defini­
zione di quei d segni di legge 
che possono tsstdre già por­
tati alla dis ustione del Con­
siglio prima della chiusura 
della sessione. Uno di quc-ìti 
provvedimenti è quello, ad e-
sempio. sulle ::orme per la 
valorizzazione e l'uso sociale 
dei beni culturali che è stato 
approvato a tamburo battente 
nalla sesta commissione dopo 
una seduta protrattasi per 15 
ore. 11 disegno di legge è la 
sintesi di numerose iniziative 
legislative, il risultato di de­
cine di incontri 

Intanto è ancora viva l'eco 
del dibattito che si è svolto 
a'l'Ars sul caso dello scon­
certante .decreto di finanzia­
mento dell'assessore ai lavori 
pubblici per la «strada tutta 
d'oro» da costruire nel co­
mune di Piraino, in provincia 
di Messina. Si può trarre 
senz'altro un importante in­
segnamento dalla clamorosa 
vicenda che ha avuto per 
protagonista l'assessore re­
pubblicano Rosario Cardillo, 
e che ha imnegnato l'assem­
blea regionale per l'intera, 
estenuante seduta di venerdì 
scorso. Esso ha un significa­

to squisitamente politico che 
a nessuno sarà sfuggito. Ed è 
questo: in Sicilia,.anche se le 
resistenze sono ancora molto 
robuste, cominciano a subire 
un duro colpo metodi e azio­
ni di governo ispirati da esi­
genze clientelari, o peggio, da 
necessità di soddisfare appe­
titi politici. 

La decisione dell'Ars (presa 
con la votazione pressoché 
unanime sull'ordine del gior­
no pressentato dai capigrup­
po De, Pei. Psi, Psdi. e Prit 
di avviare un'inchiesta, da 
svolgersi entro il mese di 
settembre nella quinta com­
missione, sull'operato dello 
sconcertante assessore repub­
blicano, costituisce infatti un 
avvenimento di grande ri­
lievo. 

Cosa si propone la mozione 
comunista che aveva solleva­
to il caso dello scandaloso 
finanziamento? Semplicemen­
te di revocare il decreto che 
veniva a costituire un prece­
dente grave nella vita am­
ministrativa della Regione. 
Dare oltre un miliardo per 

Convegno del PCI 
sulla riforma 

sanitaria 
martedì a Palermo 

PALERMO — I problemi della 
sanità e dell'assistenza, cosi acu­
tamente presenti nella società si­
ciliana e, a volte esplosi in forme 
inquietanti e clamorose nelle ulti­
me settimane, saranno al centro 
di una Iniziativa pubblica del PCI. 
Per martedì, alle ore 17 nell'aula 
della clinica medica dell'università 
di Palermo, è infatti previsto un 
convegno a carattere regionale sul 
tema « I comunisti e la riforma 
sanitaria ». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno onorevole Giu­
seppe Lucenti, responsabile della 
commissione sicurezza sociale del 
comitato regionale. Le conclusioni 
saranno tenute dal compagno Ser­
gio Scarpa, responsabile nazionale 
della commissione sicurezza sociale 
del PCI. 

la strada per far-
- I lavori alPARS 

una strada ritenuta inutile 
significa infatti uno spreco 
intollerabile. E' questione di 
indirizzare diversamente o di 
orientare produttivamente la 
spesa pubblica: ed è anche 
problema venuto fuori coi 
grande evidenza nel corso del 
lungo dibattito, di introdurre 
nell'operato del governo eie 
menti di moralizzazione e di 
risanamento. Lo ha sottoli­
neato fermamente il capo­
gruppo del Pei, Michelangelo 
Russo, quando ha ricordato 
che l'intesa tra le forze auto-
nomiste trova forza e vigore 
se si fa totale pu'izia del 
vecchio modo di governare.. 

La storia della strada inuti 
le infatti non è altro che un 
episodio particolare, e so 
vogliamo anche marginale. 
ma estremamente significati­
vo, di quelle resistenze che si 
oppongono al nuovo che deve 
imporsi nella vita pubblica 
della Regione. La conclusio 
ne, ancora parziale, cui si è 
giunti — indagine in com 
missione, possibilità di revo 
care il finanziamento, intro 
duzione di elementi di equità 
nella suddivisione dei fondi 
per le opere pubbliche — e 
un primo risultato che mette 
un punto fermo nella vicen­
da. Un altro elemento emerso 
dall'inquietante caso, matura­
to in quell'ambiente non del 
tutto cristallino che è l'asse-
sorato ai Lavori pubblici t. i! 
riferimento, si intende, è ri­
volto al modo di dirigere 
l'importante ramo dell'ammi­
nistrazione regionale) è rap­
presentato dalla politica se­
guita nel settore degli appal­
ti. Il governo si è impegnato 
a rivedere tutta la materia 
con il proposito di predi­
sporre una nuova disciplina. 

Il presidente della Regione. 
Bonfiglio, lo ha detto «sfi­
dando» le forze politiche di 
fronte a questo appuntamen­
to. Ma è chiaro, che, ferme 
restando le responsabilità di 
ciascuno, il primo atto di 
buona volontà non può che 
venire dal governo stesso. 

' VULCANO — Uno dei villaggi turistici messi sotto inchiesta dal pretore di Lipari; nella foto accanto al titolo la stessa zona 
prima che vi arrivasse II cemento della speculazione 

Giornata di lotta in tutta la provincia 

Domani sciopero generale 
e manifestazione ad Enna 

Nella piana di Milazzo ancora senza lavoro 300 gelsominaie: 
gl i agrari non hanno dato inizio alla raccolta del prodotto 

ENNA — Una grossa manifestazione sì 
prepara ad Enna per domani, lunedi, co­
me momento centrale dello sciopero ge­
nerale di tutti i lavoratori della provincia, 
indetto dalle organizzazioni sindacali, dalle 
forze politiche, dalle amministrazioni co­
munali • provinciale. In questi giorni si sono 
riuniti quasi tutti i consigli comunali del-
l'Ennese per discutere i temi della piatta­
forma indicata unitariamente dalle com­
ponenti politiche, sindacali e sociali, che ri­
guardano lo sblocco e l'utilizzazione dei 90 
miliardi della legge regionale 42 per i cen­
tri minerari, la attuazione delle leggi re­
gionali per l'agricoltura, la forestazione e 
la zootecnica, l'applicazione della legge sul 
piani di preawiamento al lavoro dei giovani 
disoccupati (che secondo una stima del­
l'ufficio provinciale del lavoro ammonta­

no a 7.000 tra diplomati, laureati e senza 
titoli di studio). L'aspetto più grave della 
situazione in cui versa oggi la nostra pro­
vincia — ci dice il compagno Cancarè. della 
segreteria provinciale del nostro partito — 
è appunto quello delle migliaia di giovani 
disoccupati che in un'economia debole e 
per molti versi assistita come la nostra 
(i pensionati sono 50 mila su una popola­
zione di poco più di 200.000 abitanti) vanno 
ad aggiungersi alla lunga fila dei disoc­
cupati e sottoccupati. L'impegno nostro per 
una partecipazione massiccia a questa gior­
nata di lotta, di cui anche noi siamo pro­
motori, discende dalla convinzione che solo 
un rilancio produttivo della nostra provin­
cia possa aprire reali prospettive occupazio­
nali per i giovani. 

Noitro servizio 
MILAZZO — Nella piana di 
Milazzo, il gelsomino è sboc­
ciato. Sul verde delle siepi. 
il piccolo fiore spicca nel suo 
candore, fragrante di profu­
mo. Ma ancora, delle trecen­
to gelsominaie dei paesi che 
ogni anno, di questi tempi, 
vengono reclutate per racco­
glierlo, nessuna è stata chia­
mata. Dopo un primo contai 

ro richieste di premere per 
ottenere, per la raccolta di 
quest'anno, una pioggia di 
contributi dallo Stato e dalla 
Regione, hanno pensato bene 
di scomparire rinunciando 
ad esprimere un parere sulle 
controproposte presentate dai 
sindacalisti. Adesso, per farli 
venire allo scoperto il Con­
siglio unitario di zona di Mi­
lazzo ha chiesto un incontro 
all'amministrazione comunale 

to con i sindacati, infatti, un del paese e ai capigruppo dei 
mese fa. i oroprietarl dei 30 partiti della maggioranza di 
ettari di terreno che. nella programma. All'incontro do-
pfena, sono coltivati a gelso­
mino, non si sono più fatti 
sentire. 

Ricevuto un rifiuto alle lo-

vrà partecipare per precisa 
richiesta del consiglio di zo­
na. anche l'Unione degli agri­
coltori. Soltanto con la sua 

festa 
«tenuti 

Oggi a Pescara 
dibattito 

in piazza con 
Petruccioli 

PESCARA — Nell'ambito 
delle iniziative e apertu­
ra della campagna pro­
vinciale del festival del­
l'Unità della provincia di 
Pescara, domani, in piaz­
za Salotto si svolgerà il 
preannunciato dibattito 
pubblico secondo la riusci­
ta formula del «cittadini 
domandano ,ì comunisti 
rispondono ». Parteciperà-
il compagno Claudio Pe­
truccioli. condirettore del­
l'Unità, 

Comizio di Chìarante all'Aquila 
L'AQUILA — Un comizio del compagno Chiarente conclu-

" derà questa sera il festival provinciale dell'Unità dell'Aqui­
la. La manifestazione della stampa comunista ha riscosso 
un buon successo. Numerose le iniziative svoltesi nei gior-

. ni scorsi e, tra di esse, da segnalare la manifestazione di 
1 venerdì scorso con rappresentanti della resistenza latino 
• americana. Questa sera la conclusione. Dopo il comizio del 

compagno Chiarante ci sarà uno spettacolo con Anna Iden­
tici. 

Minucci stasera a Taranto 
TARANTO — Nella rotonda della villa Pennato, que 

< sta sera, si conclude con il comizio del compagno Adal­
berto Minucci della Direzione del partito, il quinto fe-

1 stivai proviciale dellTJNITA' che sì è protratto per sei 
giorni con un Intenso programma di iniziative politi-

' che e culturali e che ha visto l'adesione e la parteci-
pastone di decine di migliaia di giovani, di donne, di 

' lavoratori, di cittadini.:. . «.-av.'SKni*'«.«•* ÌTJS» 

presenza, infatti, sarà possi­
bile avviare un discorso 
concreto non solo sul rinno­
vo del contratto di lavoro 
delle raccoglitrici, ma so­
prattutto sul rilancio della 
coltivazione del gelsomino, 
gradualmente abbandonata 
negli ultimi vent'anni, che 
ha visto il numero delle gel-
sominarie calare da tremi­
la a poche centinaia. 

Del resto, a maggio, era 
stata proprio l'unione degli 
agricoltori a promuovere 
l'incontro fra il consiglio di 
zona, i sindacati dei brac­
cianti e i padroni dei campi 
di gelsomino. Perchè tanta 
sollecitudine, si fa presto a 
dirlo. Ai proprietari delle col­
tivazioni. la riunione serviva 
per lanciarsi in una raffica 
di lamentele sulla difficoltà 
di avviare quest'anno la 
campagna di raccolta. Secon­
do loro, infatti. la coltivazio­
ne mìlazzese del gelsomino. 
soffocata dalla concorrenza 
della Tunisia. dell'Algeria e 
del Marocco, non rende più. 
Quindi per l'Unione degli a-
gricoltori, se i coltivatori per 
quest'anno non dovevano 
rassegnarsi a far appassire i 
fiori sulle 6iepi, l'unico si­
stema era chiedere alla CEE 
l'introduzione nel mercato di 
sistemi protezionistici facen­
do in modo contemporanea­
mente che lo Stato garantisse 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e la ragione di una 
serie di vantaggiosi incentivi 
sulle quantità prodotte. 

«Il solito gioco, insomma 
— commenta il compagno 
Antonio Cattino, della segre­
teria del consiglio di zona —: 
stretti dalla concorrenza 1 
proprietari non pensano cer­
to alla riconversione e alla 
qualificazione del prodotto. 
ma puntano piuttosto su 
strumenti vecchi. Inadeguati. 
come i contributi, che posso­
no consentire «1 massimo u-
no sviluppo distorto e tem­
poraneo del settore». 
• Al contrario le proposte dei 
sindacati, le stesse che ver­
ranno ripresentate all'incon­
tro in municipio, sono state 
tutte improntate ad obiettivi 
di sviluppo. Consiglio di zona 
e organizzazioni dei braccian­
ti hanno proposto infatti l'e­
stensione degli impianti, la 
selezione e la qualificazione 
del prodotto e l'avvio di un 
ciclo di lavorazione industria­
le completa del gelsomino. 

" i";"*>'.'. : ' < ; . • « D . S . 

Non più lava 
su Vulcano 
ma cemento 

in abbondanza 

TERMOLI — La spiaggia con la vecchia zona del porto: fitti 
alle stelle e poche attrezzature turistiche 

Il mare unica 
«attrezzatura» 

turistica 
del Molise 

Nost ro servizio 
LIPARI — La tecnica è 

quella del boomerang. Da un 
lato un v «turismo di ramina» 
costruito sull'idea che più 
soldi si spremono ai turisti 
in quella breve stagione di 
euforia che per l'arcipelago 
delle Eolie si concentra in 
luglio e agosto, meglio è; dal­
l'altro una scarica di reazioni 
a catena che regala agli iso­
lani per dodici mesi l'anno. 
anche quando la marea dei 
turisti scompare, un costo 
della vita da grande città, fit­
ti altissimi e in qualche caso 
lo scempio selvaggio della 
natura. 

((E' la doppia faccia di un 
turismo malato», osserva An­
gelo Raffa, consigliere comu­
nale. indipendente di sinistra. 
«E' il risultato di trent'anni 
di volontaria assenza di 
programmazione», aggiunge il 
compagno Spartaco Persiani. 
segretario della sezione di 
Lipari. Ed è proprio un de­
mocristiano, Marcello Dalbo-
ra. assessore ai lavori pub­
blici. ad affermare senza esi­
tazione che per le sette isole 
dell'arcipelago (tutte senz'ac­
qua. costrette a rifornirsi con 
navi cisterna, senza fogne, e. 
qualcuna, senza luce) il tu­
rismo è una specie di mostro 
incontrollabile. «I turisti ci 
travolgono», dice. 

E davvero quando a luglio, 
nelle Eolie assolate, che tutte 
insieme hanno poco più di 
diecimila abitanti, comincia a 
riversarsi la massa annuale 
di 30-40 mila persone, fron­
teggiarla è un problema. In 
realtà, secondo i dati dell'uf­
ficio provinciale del turismo, 
gli arrivi non arrivano a 
quintuplicare la popolazione: 
per l'intero 1976. infatti, le 
statistiche ufficiali registrano 
poco più di .25 mila arrivi. 
Ma gli stessi funzionari av­
vertono che sono dati di 
molto inferiori alla realtà. La 
gran massa dei turisti, italia­
ni e stranieri, infatti, piutto­
sto che andare in albergo o 
in pensione, preferisce affit­
tare qualche stanza o un ap­
partamento privato, sfuggen­
do così ad ogni rilevazione. 
Non che gli affitti siano a 

buon mercato rispetto alle 
dieci o diciottomila lire al 
giorno che bisogna pagare m 
albergo. In media, l'affitto di 
una casetta è di sei-settecen-
tornila lire al mese. In certi 
casi, però, bisogna ricorrervi 
per necessità. 

1 dati dell'ufficio provincia­
le del turismo, danno, per il 
1977. una recettività nei 51 
alberghi, locande e pensioni 
delle isole, pari a 1926 pò 
sti-letto; come dire neanche il 
dieci per cento del comples­
sivo flusso turìstico. 

Al di là degli esercizi al­
berghieri, nell'arcipelago non 
si trova altro che le case 
private. Di camping, nelle i-
sole più conosciute. Vulcano 
e Lipari, ne esistono tre sol­
tanto. piccolissimi. Eppure 

«ci sarebbero centinaia di ra­
gazzi pronti a passare le va­
canze nelle Eolie, se solo sa­
pessero dove andare senza 
spendere un patrimonio», di­
ce il compagno Luigi Amato. 
consigliere comunale. Ancora 
una volta entra in gioco la 
mancanza di Drogrammazione 
del Comune di Lipari e l'as­
senza di una politica del tu­
rismo nell'azienda autonoma 
di soggiorno delle Eolie. U-
n'azienda. sottolinea Raffa, 
che non ha mai fatto nulla 
per lanciare il turismo nel­
l'arcipelago in periodi diversi 
da luglio e agosto, quando 
davvero non abbiamo bisogno 
di aumentare le presenze, 
perchè tanto non sappiamo 
più dove mettere la gente. 

Tutto esaurito negli alberghi 
All'azienda sono i primi a 

dire: «Se avessimo anche un 
milione di posti-letto per a-
gosto, li avremmo già preno­
tati tutti», mentre annuncia­
no che anche quest'anno gli 
alberghi hanno già registrato 
il tutto esaurito. Non è quin­
di un caso che, nelle discus­
sioni che si stanno svolgendo 
a Lipari per la formazione al 
comune di una maggioranza 
di programma che compren­
da il PCI, la programmazione 
del turismo, collegata a ipo­
tesi di sviluppo economico 
complessivo, giochi un ruolo 
fondamentale. Anche perchè 
si tratta della più grossa ri­
sorsa delle Eolie. L'assalto al 
turista, per esempio, ha tra 
le sue spiegazioni • il - fatto 
che, nell'arcipelago, le occa­
sioni di lavoro sono poche, e 
che dunque tra giugno e set­
tembre, col turismo, bisogna 
guadagnare tanto da campar­
ci un anno. Agricoltura ed 
estrazione della pomice, in 
passato buone risorse delle i-
sole. sono ormai agonizzanti. 
Anzi, per la pomice, a Lipari. 
il monopolio della ditta Pu-
mex ha ridotto drasticamente 
l'occupazione portandola da 
350 a 160 operai, tenuti spes­
so in cassa integrazione. 

• C'è poi la pesca, e qui il 

discorso è diverso. Nei mari 
dell'arcipelago, il pesce c"è, 
in abbondanza. Ma. dopo a-
verlo preso, i pescatori tjno 
costretti a venderlo per po­
che lire a grandi commer­
cianti di Milazzo e Messina. 
«Un giro che fa saltare il 
prezzo a livelli incredibili 
nelle stesse botteghe di Lipa­
ri». osserva Amato. I/O stesso 
gioco che si fa con le case, 
insomma. «Qui — dice Raffa 
— il guaio è che si chiedono 
agli isolani le seicentomila li­
re al mese che paga il turi­
sta ». Indispensabile appare 
così un piano per l'edilizia 
economica. «Ci vogliono subi­
to almeno trecento alloggi 
popolari», avverte Persiani. 
Alcune indicazioni, su questa 
via, vi sono già nel pro­
gramma di fabbricazione, va­
rato nel novembre del '75 e 
ancora bloccato a Palermo, 
all'assessorato per lo svilup­
po economico. «Se il pro­
gramma non ti viene resti­
tuito. per l'edilizia popolare 
possiamo fare poro» dice 
Persiani. 

Ma il ritardo nell'approva­
zione del programma è gra­
ve anche per un altro moti­
vo: perchè sì tratta del pri­
mo strumento urbanistico 
delle Eolie, dopo trent'annl 
di caos voluto dallo strapote­

re democristiano (tuttora, nel 
consiglio comunale di Lipari. 
la DC ha sedici consiglieri su 
trenta). Quel caos che ha 
permesso lo scempio di 
Vulcano, invasa in dieci anni 
da una folla di villette che 
ne hanno deturpato gli angoli 
più affascinanti. A fare e-
fplodere il caso Vulcano so­
no state un'inchiesta aperta a 
dicembre dal pretore di Li­
pari, Giovanni Ingrascl, e u-
na denuncia inviata da Raffa 
al presidente della Regione 
che elenca parecchi esempi 
di licenze concesse, al di là 
di ogni legge, per complessi 
faraonici di ville. Per tre di 
questi cantieri, il pretore ha 
ordinato il sequestro. Sono le 
«Isole del sole» di Angelo 
Miconi, il villaggio «Cala di 
porto Ponente» di Mario Fer­
rini, e la parte ancora in 
costruzione di un villaggio di 
Salvatore Altavilla. Per il 
complesso « Vulcano Bleu » 
dei fratelli Colla, i lavori so­
no stati invece sospesi. L'in­
chiesta ha portato anche ad 
un sequestro di documenti al 
genio civile di Messina e rl-
l'invio di tre avvisi di reato 
(il primo per abuso di uffi­
cio a Francesco Vitale, sin­
daco de di Lipari dal dopo­
guerra al 1975; e gli altri per 
lottizzazione e costruzione 
senza licenza, a sua moglie, 
Giovanna Favolaro, e alla ni­
pote Gianna Maria Paino). 

Una spiegazione dell'assalto 
a Vulcano la si può tentare. 
«Mentre di solito nelle isole 
la proprietà terriera è frazio-
natissima e acquistare tanto 
terreno da costruirci su un 
complesso è un problema, a 
Vulcano c'erano grosse esten­
sioni di terra in mano a po­
chi» dice Raffa. Inutile dire 
che tra i pochi c'erano pro­
prio Vitale, la moglie e la 
nipote. Ma c'è da aggiungere 
che ancora una volta lo 
scempio risponde ad una lo­
gica di incoraggiamento del 
turismo di lusso, che può 
pagare per una seconda resi­
denza a Vulcano un occhio 
della testa. Il prezzo medio 
dei villini sequestrati, quasi 
tutti monocamera, variava in­
fatti dai 25 ai 30 milioni. 

Bianca Stancane!!'! 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Nono 
stante la carenza di edilizia 
abitativa sulla costa molisana 
un lavoratore che cerca una 
casa la trova facilmente, 
l'importante e che sia dispo­
sto a lasciarla nei due mesi 
estivi, luglio e agosto. Il par­
che lo si intuisce presto. Il 
costo di un appartamento 
(una camera, un salottino, li­
na cucina e il bagno) nel pe­
riodo estivo è di 400 mila lire 
al mese. E' una cifra consi­
derevole se si pensa che, a 
parte il cibo genuino e l'ac­
qua pulita, i 38 chilometri di 
spiaggia molisana non offro­
no null'altro. L'alloggio per 
una famiglia viene a costare 
dalle 15 alle 20 mila lire al 
giorno, altre diecimila lire 
sono come minimo spese per 
il mangiare. In tutto una fa­
miglia media spende dalle 25 
alle 30 mila lire al giorno per 
fare le ferie 

Si rende dunque indispen­
sabile nel Molise andare in 
un'altra direzione facendo di­
ventare il turismo un fatto di 
massa e non di elite questo 
anche per evitare le forme 
di speculazione a cui ab­
biamo accennato all'inizio. 
Essenziale allora diventa 
creare quelle attività promo­
zionali e individuare il tipo 
di prodotto turistico che si 
vuole offrire a chi viene da 
fuori altrimenti la gente non 
farà mai disposta a passare 
le ferie nella regione Molise. 

Altro dato che va rilevato è 
quello che nel Molise non e-
siste nessun campeggio, nes­
sun rifugio e nessuna specia­
lizzazione turistica; gli im­
pianti esistenti vengono uti­
lizzati nel corso dell'anno il 
massimo al 15' < questo per­
chè veramente manca quella 
che è l'imprenditorialità tu­
ristica. 

Qualche anno fa alcuni o 
, peratori turistici dimostrare 
. no che era possibile ridurre 
I notevolmente i prezzi che gli 

operatori praticavano nella 
regione nia naturalmente 
questo significava rivedere il 
tempo di gestione delle strut­
ture ma anche creare una 
mentalità nuova nell'impren­
ditorialità turistica. Creare 

questa nuova visione turistica 
fra gli addetti ai lavoratori si­
gnifica che anche gli enti lo­
cali debbono intervenire per 
incentivare e promuovere ini­
ziative che servano in qual­
che modo ad individuare una 
immagine turistica del Molise 
affinchè la gente sappia che 
costi può trovare nella vente­
sima regione d'Italia. Mentre 
in nltre regioni tipo la Ligu­
ria ouesto interessamento per 
creare il comprensorio turì­
stico va avanti utilizzando il 
fondo sociale europeo la Re­
gione Molise è rimasta im­
mobile di fronte a questa 
possibilità di intervento e di 
programmazione. 

E' possibile trovare una 
dimensione turistica nel Mo­
lise? Secondo noi esistono 
due dimensioni storico am­
bientali e turistiche di carat­
tere internazionale che pos­
sono dare al Molise un volto 
nuovo ed allargare anche 
l'arco del periodo estivo che 
fino ad oggi rimane troppo 
breve, due mesi l'anno e 
quindi improduttivo. La pri­
ma va individuata nell'itine­
rario che parte dal Sannio 
fino a Benevento che si in­
tegra nelle colline che porta­
no fino a Aitigli:» al Matese e 
alla Catena delle Ma inarde 
riuscendo in questo modo a 
valorizzare anche il Molise 
interno. La seconda è quella 
che va dal mare al parco na­
zionale d'Abruzzo attraverso 
una rivalutazione storica dei 
tratturi. Scegliendo questa 
strada si va verso una inte­
grazione del mare con la 
montagna creando in questo 
modo una offerta turistica dì 
enorme rilievo che compren­
de una immagine storico 
ambientale e paesaggistica 
complessiva. 

Per concludere possiamo 
dire che vi tono delle possi­
bilità reali per costruire una 
linea di sviluppo alternativo 
e di massa ma dobbiamo di­
re che tutto rimane nelle i-
potesi e può diventare realtà 
solo se c'è un impegno collet­
tivo degli operatori turistici, 
delle forze politiche e degli 
enti locali. 

Giovanni Mancinone 

BARI - Lunedì il consiglio comunale si riunirà per abbozzare le linee d'attuazione del preavviamento 

Si discute su un piano per il lavoro ai giovani 
A Lucerà costituita la lega dei disoccupati: vuole presentare al Comune un programma per l'occupazione 

Dalla nostra redazione [ 
BARI — E* una delle prime 
iniziative del genere nel Mez­
zogiorno: lunedì il consìglio 
comunale di Bari si riunirà 
per abbozzare le linee fonda­
mentali dì un piano citta-I.no 
per l'attuazione del'.a recente 
legge di preavviamento al la­
voro dei giovani disoccupati. 
Il dibattito consiliare, a cu: 
seguirà una relazione dell'as­
sessore comunale al Lavoro. 
dovrà rispondere a quesiti ur­
genti e significativi: nell'am­
bito delle molteplici art.vita 
di gestione dei servizi sociali 
e civili affidati istituzional­
mente al Comune è possib.Ie 
ricavare a medio termine un' 
area nella guale addensare 1' 
urgente domanda di lavoro 
che si diffonde e preme nei 
grandi quartieri della città? 
E" possibile ritagliare uno spa­
zio — che pure varrebbe a 
mitigare le conseguenze so­
ciali della inattività e dell'i­
nerzia forzata — magari con 
lavori in economia oppure di 
ristrutturazione e riorganizza­
zióne delle attività burocrati­
che e amministrative? -

Il dibattito — che verrà in 
seguito portato all'esterno, con 
l sindacati, le forze sociali, le 
stesse nuove strutture giova­
nili che si propongono l'obiet­
tivo di una gestione democra­
tica del preawiamento «1 la­
voro — dovrà «note sintetiz­

zare l'opinione degli ammini­
stratori circa gli obiettivi di 
fondo della ripresa produttiva 
della città, della riqualifica­
zione del terziario e dell'im­
piego pubblico entro i quali 
può rientrare nella lunga sca­
denza l'ipotesi di un recupe 
ro al lavoro di estese fasce 
di giovani emarginati dal si­
stema produttivo. 
• L'impegno di - inaugurare 

con questo dibattito :1 lavoro 
del consiglio comunale sulle 
più urgenti questioni che pre 
mono « dalla città » era stato 
sottoscritto da tutte le forze 
in occasione del dibattito sul 
bilancio di previsione per l'è 
sercizio finanziario 1977 i vo­
tato da tutti i partiti, esclu­
so il MSI). Un bilancio def: 
nito «di transizione>\ che 
con le sue novità ed i suoi li­
miti tiene tuttavia conto del 
nuovo clima di collaborazione 
democratica che dall'ottobre 
dello scorso anno (grazie all' 
intesa programmatica fra ì 
partiti dell'arco costituziona­
le ) sorregge l'attività ammi­
nistrativa. Vero è che — per 
la prima volta forse — il bi­
lancio non è apparso come 
scadenza rituale e scomoda. 
bensì occasione per un con­
fronto sulla grande questione 
pubblica dei « bisogni » di 
questa città, che ha sollecita­
to lo afono di accompagnare 
al vecchio lavoro di contabili­
tà quello di «programmare» 

- ! 
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l'incidenza dei servizi socia­
li nella vita comunale. Fac­
ciamo qualche esempio: le ri­
duzione dell'antico deficit del-
l'ANTAB (l'azienda dei tra­
sporti urbani* e quello delia 
centrale del latte, ponendo 
mano a misure di razionaliz­
zazione dei modi di produzio 
ne e riducendo l'area dello 
spreco. 

Accanto alle novità positive 
il bilancio ha i suoi limiti. 
Nelle faccende tributarie e fi 
scali — come si sollecita da 
più parti — andrebbero esercì 
tati controlli e verifiche con 
maggior rigore del passalo. 

Chi osserva la vita comu­
nale avverte che l'accordo 
programmatico fra i partiti 
dell'arco costituzionale dello 
scorso anno non e passato in­
vano. 

* * » 

Nostro servizio 
LUCERÀ — La legge per T 
avviamento al lavoro dei gio­
vani ha creAto, come m tutti 
i Comuni della provincia di 
Foggia, anche a Lucerà — 
l'importante centro del sub-
Appennino con ricche tradi­
zioni democratiche e cultura­
li — un positivo fermento dei 
giovani inoccupati, studenti. 
intellettuali e non. Non so­
no mancate le iniziative che 
hanno creato un certo movi­
mento « — bisogna dirlo — 

anche un risveglio tra i gio­
vani. -

Siamo andati nel circolo 
delia FGCI per discutere con 
i compagni sulla prospettiva 
che offre la legge, i probi e 
mi che essa ha posto, qual 
è la situazione a Lucerà e co 
me si stanno muovendo o 
pensano di muoversi le for­
ze politiche, i sindacati, le 
forze sociali più attive, ecc 
La discussione con i com 
pagm della FGCI è stata am 
pia e serrata, non sono man 
cati rilievi critici che hanno 
investito una serie di prò 
blemi. Alcuni dati. Nella 1: 
sta speciale fino ad oggi al 
l'ufficio di collocamento risul­
tano iscritti 192 giovani, la 
gran parte studenti, diploma­
ti e laureati. Nei primi 80 fi­
gurano 20 ragazze. « La iscri­
zioni — ci dice il compagno 
Giovanni Del Grosso — han­
no preceduto con una certa 
lentezza, anche se con il pas­
sare dei giorni c'è stata una 
sensibile ripresa ». 

Chiediamo quali sono le ra­
gioni. 

« Sono diverse — risponde 
— e tra queste vi e anche 
quella della sfiducia che molti 
giovani hanno nei confronti 
delle istituzioni. Certamente 
questo provvedimento legisla-
vo non risolve i problemi del-
l'occupazione se non si inne­
sta in un processo produttivo. 

Su questo i giovani sono d'ac­
cordo, anche perche sta ve­
nendo fuori, ed è un fatto po­
sitivo, la necessità di sfrutta­
re le occasioni che la stes­
sa legge offre. 

Quali esperienze sono state 
fatte qui a Lucerà? 

« Abbiamo svolto — ripon-
de un altro compagno Anto 
.i.o Fusco — subito dopo la 
entrata m vigore della legge. 
una intensa opera di infor­
mazione; nel quartiere Pezza 
tei Lago abbiamo avuto una 
affollata assemblea nel corso 
della quale abbiamo distri­
buito numerosi moduli per le 
iscrizioni nelle Uste ». 

Vi sono stati risultati posi­
tivi? 

« Ritengo di si, anche se 
sono modesti. Sei corso di una 
assemblea svoltasi nel nostro 
circolo abbiamo visto la par­
tecipazione di una quarantina 
di giovani. Al termine di que­
sta assemblea si è costituita 
la lega dei giovani disoccupa­
ti che ha dato vita a tre 
commissioni cosi ripartite: 
li commissione industria-arti­
gianato; 2) agricoltura; 3) 
servizi sociali. Incontriamo 
serie difficoltà nello svolgere 
il nostro lavoro, ma ad ogni 
modo stiamo lavorando alla 
realizzazione di un « piano 
giovani» da presentare al 
Comune. Per l'agricoltura 
ad esempio abbiamo . indi­

viduato un filone su cu» ta­
lora re che e dato dall'ECA. 
VECA infatti dispone di 500 
ettari molti dei quali sono sta­
ti dati in fitto a proprietari 
terrieri. S'oi intendiamo co­
stituire una cooperativa per 
chiedere all'ECA la gestione 
di alcuni appezzamenti di 
terra ». 

Del Grosso interviene per 
spiegare come si stanno muo­
vendo le forze politiche e i 
sindacati. « Come FGCI — af­
ferma — non abbiamo anco­
ra preso dei contatti che cer­
cheremo di stabilire subito m 
quanto riteniamo che intorno 
a questo problema si deb­
ba sviluppare un'ampia azio­
ne e un movimento unitario. 
Stiamo lavorando per organiz­
zare una conferenza cittadi­
na che dovrebbe svolgersi nel­
l'aula consiliare del Comune. 
A proposito di Comune la 
legge offre numerosi interven­
ti dell'ente locale che do­
vrebbero essere comunque 
coordinati con altri settori ».. 
Fusco sulla questione del co­
ordinamento è molto espli­
cito: «C'è bisogno — sostiene 
— di un coordinamento a li­
vello cittadino, provinciale e 
regionale per evitare che al 
momento della elaborazione 
del piano regionale ci «tono 
richieste disarticolate 

Roberto Consiglio 

http://citta-I.no

